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Entro domani verrà scelto il
nuovo allenatore della Feral-
pi Salò. In pole position c’è
Fulvio Pea del Monza, alle
sue spalle Michele Serena del
Venezia. Lontanissimo, inve-
ce, Carmine Gautieri, ex Li-
vorno. Scomparso dai radar
Alessandro Calori.

Pea sembrava avere tagliato
il traguardo, ma è stato fer-
mato da un comunicato uffi-
ciale dei curatori fallimentari
del Monza, Elisabetta Bru-
gnoni e Giuseppe Nicosia: «I
giocatori e i tecnici attual-
mente sotto contratto riman-
gono tali anche con il passag-
gio societario dopo l'asta falli-
mentare. Chi acquisisce il
club si accolla il diritto sporti-
vo e, di conseguenza, tutti i
contratti». Già fissate le tap-
pe del calvario. Prima asta lu-
nedì 15 giugno (prezzo 624
mila euro per gli asset in atti-
vo, come le giovanili, il titolo,
l’impianto di Monzello), la
successiva si terrà il 17 e l’ulti-
ma il 19 (per 351 mila euro).
La stima dei debiti è di 2,4

milioni (potrebbero ridursi a
1,8 con l’eventuale rientro del-
la fideiussione).

PEA RITENEVA di potersene
andare subito, ma il fatto di
avere firmato coi brianzoli fi-
no al giugno 2016 gioca a suo
sfavore. Nel corso della sta-
gione non ha preso il becco di
un quattrino, e ora non è libe-
ro di volare altrove. Da qui il

rallentamento delle trattati-
ve con la Feralpi Salò, il cui
presidente Giuseppe Pasini
venerdì lo aspettava per la fir-
ma, e invece ha dovuto conce-
dergli ulteriore tempo.

Pea, del ’67, è di Casalpuster-
lengo, in provincia di Lodi, e
applica il 3-5-2. Ha collabora-
to con grandi nomi, come Gi-
gi Simoni (nell’Inter, nel
Cska Sofia, in Bulgaria, ad

Ancona, Napoli, Siena e Luc-
ca) e Josè Mourinho. Beppe
Marotta, ora alla Juventus,
gli ha affidato la Primavera
della Sampdoria, con cui ha
vinto lo scudetto e la coppa
Italia. Ha successivamente
conquistato con i ragazzi
dell’Inter la Champions Un-
der 21 e il torneo di Viareg-
gio, debuttando in B col Sas-
suolo nel 2011-12 (terzo, e
play off persi contro la Samp-
doria di Beppe Iachini).

NELLEULTIMEOREha così ri-
preso vigore la candidatura
di Michele Serena, che a Ve-
nezia deve fare i conti coi ten-
tennamenti del patron, il rus-
so Yury Korablin, deferito
nei giorni scorsi per non ave-
re pagato gli stipendi, e inten-
zionato a defilarsi. Origina-
rio della città lagunare, Sere-
na, classe ’70, ha giocato con
Juve, Verona, Samp, Fioren-
tina, Atletico Madrid, Parma
e Inter, con una presenza in
Nazionale; da tecnico, nel
2012 ha conquistato con lo
Spezia la promozione in B, la
coppa Italia di Lega Pro e la
Supercoppa. Quanto a Gau-

tieri, l’incontro alla stazione
di Milano col general mana-
ger Marco Leali e il direttore
sportivo Eugenio Olli è finito
con tanto di immagini sui siti
internet prima ancora di co-
minciare a discutere. I diri-
genti della Feralpi Salò, abi-
tuati a operare dietro le quin-
te, l’hanno considerato un
trappolone mediatico.•
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ILTORNEO/1. Il «Città diLonato»e ilmemorial Mario Gambaretti

PulcinieJuniores:
grandefestaaLonato
Rovizza,Calcinatoeper duevolte laFeralpiSalò
leformazioni vincitricidel doppioappuntamento

Lasquadra

Con il campionato ormai in
archivio la Virtus Feralpi
non è andata in letargo: la sta-
gione ha avuto infatti una pia-
cevole appendice con un dop-
pio appuntamento per quan-
to riguarda i tornei.

I primi a scendere in campo
sono stati i Pulcini nella quin-
ta edizione del «Città di Lona-
to»: ben 24 squadre con circa
trecento giocatori nati negli
anni 2004, 2005 e 2006 han-
no calcato il terreno del Pao-
lo VI per contendersi l’ambi-
to trofeo. Alla fine le vittorie
sono state appannaggio per il
2004 del Rovizza, per i 2005
invece il premio è andato al
Calcinato mentre nella cate-
goria 2006 è stata la squadra
della Feralpi Salò a fare la
parte leone. Il tutto con una
cornice di un pubblico assai
numeroso.

Ma non è finita perché suc-
cessivamente a scendere in
campo sono state le formazio-
ni della categoria juniores
che si sono contese il quarto
trofeo alla memoria di Mario
Gambaretti, ex vicepresiden-
te della Virtus Feralpi Lona-
to ed accanito tifoso juventi-

no scomparso quattro anni
fa: in campo i padroni di casa
della Virtus Feralpi Lonato,
la Vighenzi, la Rovizza, il Ca-
stiglione e dulcis un fundo i
cugini della Feralpi Salò. Gli
incontri si sono dispoutati
sul comunale di viale Roma:
le squadre si sono contese il
successo finale lungo una set-
timana di partite e alla fine
ad alzare il trofeo è stata la
formazione della Feralpi Sa-
lo, composta prevalentemen-
te di giocatori nati nel
1998-1999 e guidati in pan-
china dall’ex giocatore atalan-
tino Damiano Zenoni coadiu-
vato anche dal preparatore
atletico Alberto Colosio.

Secondaè arrivata la compa-
gine mantovana del Castiglio-
ne che nonostante fosse rin-
forzata da alcuni giocatori in
prestito dal Benevento ha do-
vuto cedere lo scettro alla for-
te squadra di Salò. La Vige-
henzi Padenghe alla fine si è
guadagnata l’ultimo gradino
del podio mentre ai padroni
di casa della Virtus Feralpi
Lonato è andata la medaglia
di legno e l’undici della Roviz-
za invece si è dovuto accon-
tentare dell’ultimo posto del
torneo.

Grande il successo di pubbli-
co anche per il memorial Ma-
rio Gambaretti e grande sod-
disfazione per tutti i dirigenti
biancoverdi che hanno salu-
tato positivamente il doppio
appuntamento lonatese an-
che per questa edizione anda-
to in archivio raccogliendo
unanimi consensi: e l’appun-
tamento è già rilanciato
all’anno prossimo.•O.B.
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Parla un dialetto straniero
l’edizione 2015 del torneo gio-
vanile «Città di Leno», mani-
festazione calcistica organiz-
zata dal Real Leno riservata
ai Pulcini classe 2006 alla
quale hanno partecipato 16
formazioni.

La vittoria finale è infatti an-
data ai mantovani della Ca-
stellana, che hanno chiuso al
comando il girone conclusi-
vo davanti ai cremonesi dello
Sported Maris, mentre le bre-
sciane si sono dovute accon-
tentare del terzo posto con-
quistato dal Ghedi davanti al-
la Mario Rigamonti. Un tor-
neo trasformatosi in una
grande festa per tutti grazie
all’invidiabile cornice di pub-
blico, accorso numeroso su-
gli spalti durante l’arco del
torneo, e al clima di fair-play
respirato in campo nonostan-
te l’elevato agonismo mostra-
to da tutti i piccoli protagoni-
sti.

Un trionfo meritato quello
ottenuto dalla Castellana. I
baby mantovani si sono impo-
sti davanti a tutti dopo aver
compiuto una cavalcata prati-
camente inarrestabile forma-
ta da cinque vittorie e un pa-
reggio. Nel primo girone di

qualificazione la Castellana
era riuscita a centrare il pri-
mo posto grazie al tris di suc-
cessi calato nei confronti del-
le avversarie: doppio 5-2
sull’Atletico Offlaga e sulla
Mario Bettinzoli, inframezza-
to dal 6-0 rifilato al Gambara
«B».

FORTEDELPRIMOPOSTO in-
contrastato la Castellana ha
così raggiunto il girone vali-
do per l’assegnazione del tito-
lo; lo stesso raggiunto da
Sported Maris - altra forma-
zione ad aver superato la pri-
ma fase a punteggio pieno
(2-1 sul Pralboino, 3-2 sul
Carpenedolo e 4-3 al Real Le-

no «giallo» -, Ghedi e Riga-
monti.

La formazione di Castelgof-
fredo ha concluso la propria
performance col doppio tris
su Sported Maris (3-0) e Ghe-
di (3-2) prima del pareggio
imposto per 2-2 dalla Riga-
monti, quarta classificata e
unica formazione a fermare
la marcia dei vincitori: 7 i
punti raccolti dalla Castella-
na, uno in più dello Sported
Maris, squadra battuta nello
scontro diretto e vittoriosa
successivamente con le bre-
sciane Rigamonti (3-1) e Ghe-
di (4-2): ma sono stati ap-
plausi per tutti.•A.M.

© RIPRODUZIONERISERVATA

ILTORNEO/2.Vittoriamantovanacon cinquevittorie eun pareggio

Igoldel«Città diLeno»
premianolaCastellana
Brescianelaterzaelaquarta: GhedieRigamonti

TORNEIGIOVANILI

MicheleSerena rappresental’unicaalternativa credibile FulvioPea: l’exallenatore delMonza è in poleper lapanchina

Nientedafare
perAlessandro
Calori:tramonta
lacandidatura
dell’extecnico
delBrescia

LAPANCHINA.Giornidecisivi in rivaalGarda perlasceltadel prossimo allenatore

FeralpiSalò,mirinosuPea
Serenal’unicaalternativa
L’exMonza è laprimascelta, maè bloccato dai problemi dei brianzoli
Gautierioraè sullo sfondo: soloiltecnico veneto può restare incorsa

Benchénon abbiaancora
firmatoilprolungamento del
contratto,Omar Leonarduzzi,
’83,haaccettatolecondizioni
dellaFeralpiSalò. Rimarrà
quindisul lago per l’ottavo anno
consecutivo.Quattro,quindi, gli
anzianifinorariconfermati: l’ala
AndreaBracaletti, ‘83(finoal
30giugno 2017), ilregistaAlex
Pinardi, ’80,i difensori
AlessandroRanellucci, ’83, e,
appunto,capitanLeonarduzzi.

Ilportiere Paolo Branduani,
’89,hainvece preferito cercare
nuovistimoli altrove.Per lasua
sostituzionesifa soprattuttoil
nomedel bergamascoDaniele
Offredi(’88, AlbinoLeffe).
Sembrainvece tramontatala
candidaturadelcremonese
MicheleArcari (’78, Brescia).

Perla difesail dsOlli staora
lavorandoal rinnovo
dell’accordocol terzino
Tantardini, ’93,ea unnuovo
prestitosia con l’Udinese perlo
stopperCodromaz, ’95, checon
laJuventus per Belfasti, ’93.
Perl’attacco inprimafila c’è il
venezianoMatteo Momentè,
’87,checon l’AlbinoLeffe ha
segnatola bellezzadi15 reti,
controle12 ditutti i suoi
compagnimessi assieme.E’
rispuntatoilnomediLuca
Miracoli, ’92, chea Varese non
haavutomoltafortuna.•S.Z.
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Leonarduzzi
resta,piace
Momentè

Ipulcini dellaVirtusFeralpi chehannopartecipatoal torneo

LaFeralpi Salò chehavinto ilmemorial MarioGambaretti
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